
 
 

Carissimi fratelli, 

in questo anno, sollecitati dalle indicazioni di papa Francesco nell’esortazione apostolica “Christus Vivit” e, 

dalla traccia pastorale del nostro arcivescovo, “Lo sguardo su di lui - La chiamata dei giovani”, siamo 

invitati a rivolgere la nostra attenzione  verso i giovani e gli adolescenti. La Chiesa non è un’azienda che 

misura la sua efficienza e il suo successo dalla quantità della sua produzione. E’ necessario “meno attivismo 

e più attenzione alla persona”. Incontrare i giovani, significa incontrare Cristo in loro. Ricordiamo che siamo 

tutti dei chiamati. Approfondiremo i diversi temi seguendo l’anno liturgico.  

 L’AVVENTO-NATALE presenta: La chiamata di Maria. La realtà giovanile: desiderio e promessa. I 

giovani sono “costruttori del futuro della storia”.  

 IL TEMPO ORDINARIO (prima parte): Anche Gesù è chiamato. I preadolescenti: dialogo e conflitto 

(Lc 2,41-52).  

 QUARESIMA: La chiamata del giovane ricco, di Matteo e della Samaritana.  

Giovani, discernimento e scelte di amore e di vita (Mt 19,16-22). Racconto della chiamata di Levi (Mt 9). 

L’incontro con la Samaritana (Gv 4, 5-52).  

Scrive papa Francesco: “La cosa fondamentale è discernere e scoprire che ciò che vuole Gesù da ogni 

giovane è prima di tutto la sua amicizia. Questo è il discernimento fondamentale” (CV 250).  

 PASQUA-PENTECOSTE: La chiamata di Tommaso. A tutte le età, in cammino con tutta la Chiesa 

(Gv 20, 24-29). 

 TEMPO ORDINARIO (seconda parte): La chiamata dei discepoli di Emmaus.           

Il cuore della proposta: “CHIAMATI AD UN AMORE PIÙ GRANDE”. 

“Che cosa sono questi discorsi che state facendo lungo il cammino?” Gesù li ascolta.  

Prima di parlare dobbiamo avere la pazienza di ascoltare. Dobbiamo fare tutti lo sforzo di convertirci ad un 

dialogo sgombro da ogni pregiudizio. Pian piano Gesù ammorbidisce i loro cuori. Spiega loro le Scritture e 

il loro cuore si scalda. Nasce in loro un forte desiderio: Resta con noi! Riconoscono Gesù nel gesto dello 

spezzare il pane.  

Sembra una contraddizione: nel momento in cui lo riconoscono in quel gesto, egli, Gesù, scompare dalla 

loro vista. Il messaggio è chiaro: d’ora innanzi sarà possibile incontrare il Signore nella frazione del pane. 

Quello che possiamo fare in questo tempo è dare splendore e vivacità alle nostre celebrazioni domenicali. 

Gesù ci rivela che è necessario meno attivismo e più attenzione alla persona, per passare “da una pastorale 

del fare ad una che metta al  centro i rapporti”.  

Lo Spirito Santo guidi e muova le nostre anime, sotto la protezione dei Santi della nostra famiglia 

Barnabitica: S. Paolo, S. Antonio Maria Zaccaria, S. Francesco Saverio Maria Bianchi, S. Alessandro Sauli;  

I Servi di Dio: Giovanni Semeria, Eliseo Maria Coroli, Francesco Maria Castelli, Diego Martinez Carrero; 

I Venerabili: Serafino Ghidini, Bartolomeo Canale, Cesare Maria Barzaghi,  Vittorio Maria De Marino, Carlo 

Bascapé, Luigi Maria Raineri, Carlo Haldfan Schilling. 

MARIA, MADRE DELLA DIVINA PROVVIDENZA PREGA PER NOI. 
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